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fix nlunni fiacchctti Carlo Collodi e
il rom ùnno di formanioné Pínoeehío

ffi Sbagliand,o s'ímpara. Coltod,i ci rac-
conte,, col suo "Pinocchio'i come si diuenta
grandiè il titolo dell'incontro organizzato
dallAssociazione degli ex alunni del liceo
ginnasio "Alessandro Racchetti' di Cre-
ma. IJappuntamento è in programma alle
ore 11.15 di oggl, sabato 17 gennaio, pres-
so l'aula magna dell'Istituto di istruzione
superiore "Racchetti-da Vinci'i in viale di
SantaMaria della Croce lO/b.

Il relatore è Giuseppe Langplla, già pro-
fessore ordinario di Letteratura italiana
moderna e contemporanea all'Università
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, dove
ha diretto fer vent'anni il Centro di ricer-
ca "Letteratua e cultura dell'Italia unitail È
stato anche presidente della Società ítalia-
na per lo studio della modernità letteraria

all'interno della quale ha fondato e coordi-
nato il settore Mod per la Scuola.

Langella parlerà'di come 1o scrittore
Carlo Collodi, sapendo in che conto ven-
gono tenuti dai rag azzii' predic ozzidegti
adulti, metta da parte il metodo precetti-
stico adottato da De Amici in Cu,ore.Il suo
Pinocchio, infatti, viene lasciato libero di
sbagliare, confidando nella sua capacità di
imparare daglt errori. Così awiene e la sto-
ria di Pinocchio, seppur costruita in forma
di fiaba, rispecchia lo schema del roman-
zo di formazione. La posta in gioco'è la
conquista della sagge zza, l'irrobustimen-
to della volontà e viioria delle virrù sulle
inclinazioni sbagliate. Il premio per aver
raggiunto il traguardo è la sua trasforma-
zione in fanciullo in carne e ossa.
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